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DAL 1825 A OGGI 

I 
catechismi 

Napoleone sosteneva che la 
ineguaglianza delle ricchezze 
non può clistere benza la re­
ligione. i Quando un uomo 
muore di fame — egli diceva 
— aitino a un altro rigurgi­
tante di cibo, non sopporte­
rebbe t erto quest'ingiustizia, 
se non oi fosse qualcuno a 
persuaderlo the Dio Ditole che 
oi siano sulla terra ricchi e 
poneri, ma che in seguito, nel~ 
l'alti o mondo, la spartizione 
uopvrrù in modo differente >. 
Perciò, nella sua mente, la re­
ligione non era altro che il 
mezzo più efficiente per im­
p o n e il predominio di una 
fhis*.e sopra le altre e quindi 
un fondamentale elemento dì 
governo. 

Quésto bel modo di conce­
pite la religione in funzione 
poliziesca, in auge ancora o s ­
tri tra le classi dominunti, fu 
latto proprio anche dalle al­
te autorità della Chiesa, che 
non esitarono e non esitano a 
compilare catechismi secondo 
i comodi dei vari potenti del 
momento. Ne citiamo quattro, 
^p.i/iati nel tempo. 

Eccone uno del 1825, in uso 
nelle scuole elementari del 
Lombardo-Veneto: 

< D.: Cosa ha insegnato Ge­
sù Cristo? R.: Gesù Cristo ha 
insegnato che i superiori ri-
t-eoono il loro potere da Dio. 
D.: Che cosa s'intende sotto il 
nome di superiori? R.: / su­
periori lianno diversi nomi, 
tome a dire Imperatore, Re, 
Arciduca, Granduca, ecc. D . : 
Quale nome si dà all'autorità 
suprema del nostro paese? R.: 
AV/ nostro paese si dà air au­
torità suprema il nome d'Im­
peratore d'Austria, che è an­
che Re d'Ungheria, di Boe­
mia, ecc. D . : E* un benefìcio 
che ci fa. Dio dandoci regnanti 
cristiani e buoni? R.: Sì, e ta­
li sono quelli sotto cui abbia­
mo la fortuna di vipere. D . : 
Clic farebbero i nemici e gli 
uomini rapaci se non fossero 
tenuti a freno? R.: 1 nemici 
e gli uomini rapaci ci iorreb-
bero con la violenza il denaro, 
gli abiti, il bestiame, il grano, 
inCendierebbero le nostre ca-
M \ ci percuoterebbero e Ci fu-
i ilerebbero >. Si tenga presente 
the i nemici e gli uomini ra­
paci erano, secondo il religio­
so compilatore, nicnt'altro che 
i patrioti italiani, allora quasi 
tutti languenti nel carcere del­
lo Spielberg, e di cui molti di 
e«si mitissimi e cattolicissimi; 
come Silvio Pellico. 

Il secondo catechismo è del 
1S4S, ad uso delle scuole infe­
riori della Sicilia, con aggiun­
te di monsignore il vescovo di 
Noto. Il primo esaltava l'Au­
stria, questo i Borboni, e D i ­
scepolo; La indipendenza na~ 
7ionale è neramente un biso­
gno e un diritto delle nazioni 
i' gli italiani hanno veramente 
ragione quando domandano là 
indipendenza italiana? Mae­
stro : Il Regno delle Due Sici­
lie. lo Stato della Chiesa, il 
Regno di Sardegna, la Tosca­
na, ecc., hanno il loro princi­
pe proprio e nazionale. Dun­
que per tutti questi Stati l'in­
dipendenza italiana si trova 
beli'e fatta; gli abitatori di 
queste province la godono per 
lungo e per largo senza biso­
gno di cercarla, e tutti i mam­
malucchi che si sfiatano a do­
mandarla sono come fanti 
Ifoccali che parlano senza sa­
pere Il perchè e vanno cer­
cando il cappello mentre lo 
tengono sopra la testa. J li­
berali e i felloni si dolgono 
per la venuta delle truppe au­
striache, le quali discendono 
negli Sfati italiani, chiamate 
e supplicate dai sovrani le­
gittimi. appunto per compri­
mere s,li attentali dei liberali 
P dei felloni. La ribellione del 
popolo e sempre contraria al 
t ornando di Dio •>. Questa vol­
ta i patrioti non sono più uo­
mini rapaci, ma sono diven­
tati mammalucchi e boccali. 
Si «ente l'influenza del vesco-
M» di Noto. 

11 terzo catechi-nw» è del 
joor e tratta del Decimo Co­
mandamento. < D-: Che cosa 
ti proibisce il X Comanda­
mento? TA.t II X Comanda­
mento ci proibisce il deside­
rio sregolato della roba altrui. 
D.j / / X Comandamento proi­
bisce anche il socialismo? R.: 
Si. il X Comandamento proi­
bisce anche il socialismo, il 
quale ci ispira il desiderio di 
acquistare la roba altrui con 
mezzi ingiusti. Il X Coman­
damento ci ordina di conten­
tarci dello sfato in cui Dio ci 
ha posti e di soffrire con pa­
zienza la povertà ». 

Il quarto catechismo è di 
questi ffiomL Non lo ripetia­
mo qui per non annoiare il 
leitoTC. D'altra parte esso di­
ce le medesime cose che sen­
tiamo predicare da molti pul­
piti di chicle, con a s s o l u t o d i -
sprezzo delle norme legali, « 
< ioè: * -Voi* ootate per i co­
munisti, i socialisti e i demo­
cratici: votale invece per i 
clericali e i reazionari in ge­
nere >. 

Vorremmo compilare anche 
noi tin catechismo sul Deci ­
mo Comandamento, doman­
dando se è giusto rubare vóti 
e se^pi e chi ha l'intenzione 
di farlo. Ma la risposta, per 
il bene del «ostro Paese, la 
daranno gli elettori. . 

STEFANO CANZIO 

L'attore americano Anthony Qulnn è giunto in Italia per 
interpretare una parte nel film « Ulisse », che doveva essere 
diretto da G. \V. Tabst, e che sarà invece realizzato da 

Mario Camerini 

L'ATTESA OPERA DI ROBERTO BATTAGLIA SULLA LOTTA DI LIBERAZIONE 

Storia della Resislema italiana 
Studio di cnrattei'e scientifico - Eccezioèude documeÉitazione - La mancata insurrezione di 
ftoiiicf "ccijjofciDoi'o della politica vaticaMut,, - Rapporto tra disfattismo e attesismo - L'azione 
armat€t e la mobilitazione delle masse - Le vernatine di Gi*aziani nuova recluta della D.C. 

I comunisti, che 
mai preteso di avere il monopo­
lio della Resistenza, tanto meno 
possono pretendere di accampare 
un monopolio sulla storia della 
Resistenza. Eppure e un fatto 
che, dopo il libro di Luigi Lon­
go, Un popolo ali A macihia 
pubblicato sette anni fa, questi 
Storia delta Resistema italiana K 

dì Roberto Battaglia ò il primo 
studio d'insieme che seda final­
mente la luce nella vasta costel­
lazione bibliografica della Resi­
stenza, do\e pure in questi ulti­
mi anni si sono accumulati in 
modo imponente centinaia e cen­
tinaia di memorie e testimonian­
ze, relazioni e diari personali, 
studi parziali e documenti; e 
questo studio d'insieme, al quale 
d'ora in poi tutti dovranno ri­
correre per discutere di questi 
problemi con serietà scientifica, è 
ancora una volta opera di un cr. 
munista. Luigi Longo, in un sag* 

di qualche anno fa (Lotta 

non hanno ra di liberazione, nel Quaderno 
di Rinascita: « Trenta anni di 
vita e lotte del P.C.I. ») chie­
dendosi perchè studi simili non 
fossero stati nemmeno tentati da 
altri scrittori, osservava come 
questa ragione andasse ricercata 
nel corso stesso dell'attuale poli­
tica ufficiale, le cui basi antico­
muniste risultano scardinate dal­
lo studio obiettivo di questo pe­
riodo glorioso della nostra stona 
nazionale: giacche « non si può 
fare una storia oggettiva della 
nostra Resistenza e della nostra 
guerra di liberazione nazionale, 
senza che balzi in primo piano 
l'immensa parte avuta dai comu 
nisti, non solo nell'azione e nel 
sacrificio, ma anche e soprattutto 
nella impostazione e nella dire 
zione generale della lotta e nel­
le soluzioni date a o^ni suo pro­
blema ». Nel libro di Battagli i 
questa verità, pur senza essete 
particolarmente sottolineata, scâ  
turisce in primo luogo dai fatti 
ricostruiti su tutte le fonti di io di qualche 

politica e lotta armata nella s>uer 
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VIAGGIO PER L'ITALIA CINQUE ANNI DOPO 

Ottanta milioni in fumo 
ogni giorno a Cortemaggiore 
Le risorse di metano nel nostro Paese sfruttate solo in parte - Il prezzo del pro­
dotto fissato in misura inversamente proporzionale alla capacità degli acquirenti 

sponibilì e scrupolosamente docu-ito di lotta e sull'iniziativa popò 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

« Sottoporre a controllo i 
monopoli tecnicamente neces-
san. con la statizzazione, non 
appesantiti da incongruenti 
burocrazie», (dal programma 
della D.C. enunciato ufficial­
mente da Gonella alla vigilia 
delle prime elezioni italiane). 

CORTEMAGGIORE. mag­
gio. —• E' difficile stabilire se 
quello del metano sia un mo­
nopolio tecnicamente necessa­
rio, anche perchè nessuno 
potrebbe dire con esattezza 
cosa significhi « tecnicamente 
necessario »; tuttavia è certo 
che questo importantissimo 
settore della nostra economia 

tratti di tubatura e si può es­
sere certi che nel dicembre 
1953 i bolognesi continueran­
no ad aspettare l'arrivo del 
prezioso combustibile. E 7ion 
parliamo dei romagnoli, cui 
l'Ufficio Vendite ha fatto solo 
vaghe promesse. 

Disordine e lenteixa 
La lentezza con cui si è pro­

ceduto nella costruzione del 
metanodotto Cortemaggiore^ 
Bologna è solo una manife­
stazione, e «eppure la più 
clamorosa, dell'incontrollato 
disordine che regna in questi 
enti monopolizzatori, dei qua 
li l'unico scopo pare sia sol 
tanto quello di realizzare 

consegnatario pur restando di 
proprietà delle società distri­
butrici, le quali, per soprap-
pt'ù, fanno pagare il metano 
dalle 60 alle 80 lire il m e ) . 

Mancando un'adeguata rete 
di metanodotti per collegare 
i centri di produzione a quelli 
di consumo, il Paese trae da 
questa Tisorsa soltanto una 
piccola parte dei tanti bene­
fici che essa potrebbe prodi­
gargli. Infatti, è ormai dimo­
strato come il metano possa 
sostituire in tutti gli usi gli 
altri combustibili solidi e li­
quidi. e possa produrre ener 
già elettrica più a buon mer­
cato di quella ottenuta coi 
salti d'acqua. 

Senza tener conto dei risitl-

Ecco una visione del pozzo n. 1 di Cortemaggiore. Della produzione Quotidiana, di questa 
zona 3 milioni di me. dì metano vanno dispersi. A cbi giova questa assurda situazione ? 

vive in regime di monopolio 
e che i « controlli >» previsti 
dal governo si concludono con 
la solita burletta. Di qui la 
baldanzosa noncuranza per lo 
effettivo interesse dei consu­
matori da parte dei gruppi 
Jìnanztart, che sono riusciti ad 
allungare le mani su questa 
ricchezza del nostro sotto­
suolo. 

L'AGJP e la SNAM, cioè i 
due enti che fanno il nuvolo 
ed il sereno nel fertilissimo 
campo degli indrocarburi, si 
erano impegnati — per citare 
u n caso — . a costruire un 
metanodotto che allacciasse 
Cortemaggiore a Bologna en­
tro il dicembre 1952: oggi 
mancano ancora lunghissimi 

Iniziamo con questo 
articolo la pubbli­
cazione di 

l i m i l i PER L'ITALIA 

CISPE ASSI DOPO 
Una serie di servvd 
dalle regioni éCltalia, 
nei quali parleranno 
i veri « fatti » del 

quinquennio d.c. 

altissimi profitti col minimo 
impiego di capitale. L'AGIP e 
la SNAM ci tengono a far 
sapere che possiedono un pia­
no di costruzioni preciso e 
razionate, studiato accurata­
mente coi loro Uffici Tecnici. 
ma nessuno sa quale sia l'or­
dine di successione di queste 
opere. E così passano i mesi. 
prima che vengano tradotti 
in atto i loro progetti, né si 
pone mano ai lavori senza 
avere in precedenza ottenuto 
ìa garanzia di ricavare dalla 
nuova impresa abbondantissi­
mi guadagni. 

Di preferenza, VAGIP e la 
SNAM battono la via più co­
moda e sicura: sollecitano da­
gli industriali cospicui antici­
pi sulle spese di costruzione 
degli impianti, e scontano il 
debito con l'erogazione del 
metano che in futuro i clienti 
consumeranno. Il prezzo del 
gas (che ha un costo medio 
di produzione di una lira e 
cinquanta il me.) verrà poi 
fissato, di volta in volta, dal­
l'Ufficio Vendite dell'AGIP, in 
misura inversamente propor 
zionale alla capacità finanzia 
ria del consumatore e cioè; un 
forte complesso industriale 
direttamente od indirettamen 
te legato agli interessi dei 
gruppi metaniferi — cedi 
Falde, Montecatini. Fiat, Edi 
son, ecc. — pagherà un me 
di gas da 5 a 7 lire; se, inoece, 
il cliente è un piccolo indu­
striale, un artigiano, un'azien­
da municipalizzata, U prezzo 
salirà automaticamente a 16, 
20 o addirittura 25 lire il TOC 
(E lasciamo da parte il ver­
gognoso scandalo delle boti* 

tati positivi delle recenti tri­
vellazioni compiute in Roma­
gna e delle giusti/ìcate spe ­
ranze di trovare altre sor­
genti di gas nelle Marche, in 
Calabria ed in Sicilia, attual­
mente si estraggono in Italia 
12 milioni di me. di metano 
al giorno, di cui appena 5 mi­
lioni di me. vengono immessi 
al consumo. Dai soli pozzi 
emiliani di Cortemaggiore ne 
vengono quotidianamente di­
spersi 3 milioni di me. Se si 
calcola che un me. di metano 
rende praticamente quanto 2 
kg. di carbon fossile, a conti 
fatti soltanto a Cortcmaggio 
re sono 80 milioni ogni giorno 
che se ne vanno in fumo; 80 
milioni al giorno, cioè 28 mi­
liardi all'anno. Si veda un po' 
cosa perde l'Italia, che conti 
nua ad importare annualmen 
te, pagando in valuta pregia 
ta, 12 milioni dì tonnellate di 
carbone e 3 milioni di tonnel­
late di olii combustibili, i 
quali potrebbero essere in 
buona parte sostituiti dalle 
sorgenti del nostro *oro nero». 

M i IVaJJC VI 

E' forse un eccesso di mali 
zia pensare che gli interessi 
degli speculatori d'oltre Ocea­
no possano avere • qualche 
peso nell'atteggiamento del­
l'AGIP? Comunque sia, il go­
verno ha dedicato assai scarsa 
attenzione a quanto sta acca­
dendo negli uffici tecnici e 
non tecnici che s'interessano 
detta faccenda. 

Anche qui «qualcosa» si è 
fatto — osserverà il solito 
amico della D.C. ed in/atti, 

bole. che vengono pagate dal quattro mesi fa, U ministro 

Vanoiti ha abborracciutu una 
legge (già approvata dal Se­
nato) per la costifti;iout! del-
l'ENl, cioè dell'Ente Naziona­
le Idrocarburi. 

Secondo U testo della legge, 
VENI ha il compito abbastan­
za generico di « promuovere 
ed attuare iniziative di carat­
tere nazionale in questo set­
tore », ma non dere mantene­
re l'esci usi va della ricerca, 
estrazione, e trasporto degli 
Idrocarburi, che verranno af­
fidati a « .società controllate 

mentati in ogni pagina 
Rispetto al quadro d'insieme 

della nostra lotta di liberazione.' 
RÌ.\ dato noi libro di Lom;o, la 
Storia di battaglia, oltre a potei 
disporre di nuovi materiali editi 
e inediti, sette anni fa ancora di­
spersi, e delle ricerche e dcs;li 
studi parziali apparsi in questi 
ultimi anni, si presenta con ca­
ratteristiche per alcuni aspetti di­
verse. Un popolo alla macchia è 
l'opera di uno dei principali di 
rigenti e animatori della guerra 
di liberazione ed è stata scritta 
con quello stesso spirito unitario 
che ispirò i comunisti nella loro 
azione patriottica per la salvez­
za del paese. Per questo rimana 
tuttora un'opera fondamentale .*, 
almeno in una certa misura, inso­
stituibile. 

Coscienza storica 
Anche Battaglia è un valoroso 

combattente partigiano, ma lo 
spirito con cui egli ha scritto il 
suo libro non è lo stesso con i' 
quale ha vissuto e combattuto 
quella lotta, llgli non si pone 
certo di fronte agli avvenimenti 
con la pretesa dell'osservatore 
«imparziale»; e sempre partecipe 
e non pensa affatto a nasconder­
lo, ma si tratta di una pamei 
pazione diversa, più mediata e 
più critica, d! quella che egli DO-
te%'a avere nell'immediatezza del­
l'azione. Si può dire che nel l< 
bro di Longo coscienza politica 
e coscienza storica coincidevano 
perfettamente, senza che ciò nuo 
ces:>e d'altra parte alla sicurezz\ 
e alla maturità del giudizio >to 
rico; giacche la stessa coscienza 
politica dell'autore era il risul­
tato di una precedente elabori­
none dell'esperienza storica, in­
dividuale e collettiva. In batta­
glia invece la coscienza storica 
è il ripensamento critico, l'appro 
fondimcnto e Io sviluppo della 
suo coscienza politica d'allora 
(non a caso egli ha combattuto 
la guerra di liberazione da parti­
giano giellista, e la scrive ora da 
storico comunista). Lgli non M 
limita quindi a ricostruire gli 
avvenimenti e ad esporli iiclU 
loro successione, ma li pone di­
nanzi a sé come un problema cri 
tico, da analizzare e studiare, n̂ l 
corso della narrazione, attraver­
so i suoi clementi costitutivi, in 
modo da trarne una conclusione 
obiettiva che contribuisca poi a 

lare che sono la sostanza stessa 
della Resistenza e che dopo di 
allora riusciranno sempre a pre­
valere. Questo problema porta 
anche ad approfondire un aspet­
to importante della storia della 
Resistenza che finora non è stato 
forse sufficientemente chiarito: il 
rapporto tra disfattismo e atte­
sismo da un lato, tra disfattismo 
e lotta di liberazione dall'altro. 
Trattando delle premesse della 
Resistenza, n'attaglia ha occasione 
d! osservare come il disfattismo, 
che si manifesta durante la guer­
ra nelle forme attivc dello spio­
naggio militare e del sabotaggio 
compiuto individualmente o da 
una esigua schiera di «tecnici» e 
di « specialisti » per accelerare i 
temp, della sconfina, è in fondo 
la stessa forma di renitenza 
» che cercheranno di promuovere 
gli angloamericani dopo l'S set­
tembre, in effettivo contrasto 
con la linea autentica della lot­
ta di libeia/ionc popolale e uni-

polo italiano perchè siano salvi J 
gli interessi della conservazione 
interna e della occupazione an­
gloamericana. 

Contro questo pericolo che 
minacciava la Resistenza è deci­
siva l'azione — politica, orga-
ni.-xativa, militare — del Partito 
comunista. Ma è un'azione che 
può essere decisiva solo perchè si 
muove nella stessa direzione del­
l'esperienza storica delle masse. 
L'analisi di Battaglia chiarisce 
molto bene questo complesso pro­
cesso per il quale il movimento 
delle masse diventa irresistibile 
superando tutte le insidie e tra­
volgendo tutti gli ostacoli. Se 
qua e là qualcosa vi è da ag­
giungere o da rettificare e soltan­
to per rendere più preciso il 
quadro d'insieme, che già risulta 
chiaro comunque nel corso della 
narrazione. Si vede come sol­
tanto nell'azione delle masse pos­
sono essere e sono di fatto supe­
rati i contrasti che mÌii.uciano di 
minare all'interno lo schieramen-

occasione ^ della benedizione pa­
pale in piazza San Pietro, incita 
la folla alla lotta contro l'inva­
sore; ma occorre anche ricorda­
re, perchè l'episodio sia inqua­
drato nella sua giusta luce, che 
non si trattava di una iniziativa 
personale e isolata, ma di una 
manifestazione di massa promos* 
sa e organizzata dalle forze del­
la Resistenza: decine di altri 
comizi volanti ebbero luogo in 
quella occasione simultaneamente 
nella stessa piazza, e non solo 

3ucl sacerdote, attivo militante 
ella Resistenza, ma decine di al­

tri oratori, preventivamente de» 
tignati, chiamarono i romani al­
la lotta contro i fascisti e ì te­
deschi. 

Il "miracolo,, 
Tu questa mobilitazione delle 

masse che seppe risvegliare le 
energie migliori del popolo ita­
liano per la riconquista della li­
bertà e dell' indipendenza della 

Rifornimento di un distaccamento di partigiani in montagna 
(Dal volume ^Stoiia della Resistenza italiana») 

dall'Ente stesso, il eapitaIel. for .marc una , v i s i 0 n c "w"^ ,1 

delie quali può essere anche 
sottoscritto dallo Stato o da 
altri enti pubblici». 

La legge predisposta dal 
ministro Vanonì, come si ve-
de, si è preoccupata in una 
certa misura di costituire un 
organismo per controllare la 
politica finanziaria dello Stato 
quale azionista nel settore 
metani/ero, ma soprattutto di 
assicurare libertà di manovra 
al capitale italiano e straniero 
che si nasconde dietro l'EJi.l. 

Nuova burocraiio 
In effetti, quindi, il mitii-

slro d.c. ha offerto all'Italia 
solo un altro organismo bu­
rocratico che è tutto fuorché 
« nazionale ». 

Vnri e complessi saninno oli 
interessi che condizioneranno 
l'attività del nuovo Ente: 
quelli delle società come la 
AGIP, la ROMSA, VANIC 
(teoricamente costituite con 
capitale dello Stato, ma ormai 
vote come riserve personali 
della D.C, nonché di alcuni 
«< bei nomi» dell'alta /inaura), 
e quelli delle società decisa­
mente private. dor>e la STAN­
DARD OIL COMPANY, VAN-
GLO IRANIAN COMPANY, 
e. altri grossi gruppi america-

insieme. Ed è per questo che non 
solo il tono agiografico è coni 
pleramente assente dal ìibro, ma 
gli stessi valori celebrativi, che 
sarebbe stato impossibile e in^.u 
sto eliminare del unto, padana 
in secondo piano, per rìatfiorare 
soltanto nei momenti più salien­
ti della narrazione, quando l'im­
peto della commozione s'impone 
alla sensibilità umana e patriotti­
ca del lettore non meno che del­
lo storico. 

Una tale imposta/ione, pir il 
suo stesso carattere scientifico, 
richiede al lettore un u-ualc ar 
teggiamento critico; sollecita la 
discussione, la verifica dell'ana­
lisi caso per caso, problema pei 
problema, ed anche la collabo­
razione di chiunque sia in gra 
do di offrire nuovi clementi di 
valutazione e di giudizio. Poiché 
Roberto Battaglia, ncll' elabora­
zione della sua opera, frutto di 
lunghe e pazienti fatiche e di 
un eccezionale impegno, non sol­
tanto ha utilizzato l'ampio mate­
riale bibliografico e la notevole 
documenrazionc archivistica, ma 
si è anche servito della collabo­
razione diretta di dirigenti e 
combattenti della lotta di libera 
zione, che gli hanno fornito in­
formazioni, dati, relazioni: e ta­

lli hanno cointeressenze che \c forma di collaborazione e de 
arrivano sino al 50 per cento. 

Ed a chi sarà affidato il 
controllo dell'ENI? La legge 
non attribuisce questa facoltà 
né al Parlamento, ne — tanto 
meno — a una qualsiasi or­
ganizzazione democratica. For­
se provvederà alla bisogna 
qualche funzionario ministe­
riale che conosca le regole 
del giuoco e che non sia trop­
po curioso. Gli speculatori del 
metano, così, dorrebbero con­
tinuare indisturbati a fare i 
loro interessi. 

GUIDO XOZZOLI 

stinata a continuare e ad allar­
garsi, ora che il libro e publica-
to, attraverso il dibattito e la cri­
tica. E tanto più ciò appare ne­
cessario quando problemi nuovi, 
finora rimasti in ombra, vengo 
no posri e affrontati, spesso per 
la prima volta, dall'approfondi-
ca analisi di Battaglia 

Così, ad esempio, il problema 
della mancata insurrezione di 
Roma (« il capolavoro della po­
litica vaticana >, come è definito 
dall'autore), una delle ultime 
vittorie dell'attesismo sullo spiri­

tarla >•• L'analisi merita di ciscre 
approfondita. In realtà 'e masse 
popolari non furono inai disfat-
tiste: prima che in esse si facesse 
strada lo spirito di lotta, erano 
dominate se mai da uno stato 
d'animo di fatalismo e di rasse­
gnazione, ma non furono mai 
disfaitistc: perchè niente a 
vrebbero .mito ila guidagnarc 
dalia disfatta militare del paese. 
« Salvare il salvabile •» è la pa­
rola d'ordine del disfattista, ma 
in questo caso il « salvabile » è 
soltanto un interesse personale, 
non un interesse di massa. Pei 
questo furono disfattisti una 
parte della classe dirigente fasci­
sta, che dalla rovina del fasci­
smo sperava di salvare i propri 
privilegi, e quelle forze politiche 
prefasciste che durante il fasci­
smo erano rimaste passive e te­
mevano più di ogni altra cosa il 
movimento dMle masse. 

Affrettare la sconfitta signifi­
cava per tutte queste forze im 
pedire l'intervento e l'iniziativa 
delle masse popolari, significava 
cioè la stessa cosa che più tardi 
si tenterà di raggiungere con 
l'attesismo. Espressioni dello stes­
so atteggiamento, disfattismo e 
attesismo si differenziano soltan 
to per le diverse condizioni og­
gettive in cui si manifestano 
Quando le masse appaiono rasse­
gnate e passive non si va più in 
là del puro disfattismo, nella 
azione e nella propaganda. 

Ma quando le masse, dal 1943 
in poi. sono già orientate *er-
so la lotta, il disfattismo pren­
de la forma di attesismo. La pa­
rola d'ordine è di attendere « il 
momento buono» (che poi non 
arriva mai), e intanto limitarsi 
ad aiutare gli alleati. Ma lo sco­
po e sempre lo stesso: mantenere 
passive le masse perchè il movi­
mento di resistenza sia ridotto 
a semplice appendice delle ar­
mate angloamericane. Cioè sof' 
focare la Resistenza reale del pò 

FORTUNATA "TOURNÉE,, TEATRALE 

Le ottime accoglienze 
dei parigini a Roggeri 

La compagnia italiana diretta dall'illustre attore ha ottenuto 
i favori del pubblico francese - I commenti della stampa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. PABIGr. maggio. — Critica e 
pubblico parigino hanno riserva­
to un'accoglienza molto ravore-
xo'.e a Ruggero Ruggerì e alla 
ecceilcnte compagnia cne con lui 
ha portato da qualche sera sul 
palcoscenico del teatro S. Gior­
gio Enrico IV. e Tutto per bene 
di Pirandello. 

Il soggiorno dell'illustre atto­
re nella capitale francese, dopo il 
successo ottenuto a Londra con 
le stesse rappresentazioni, è sta­
to salutato da gran parte della 
stampa quotidiana come un av­
venimento di primo piano Della 
interessante stagione teatrale di 
quest'anno, già particolarmente 
ricca di repertorio e di presem» 
Italiane: quanto alla sua inter­
pretazione de! celebre personag­
gio pirandelliano che da aano 

personaggio notissimo agii am­
miratori irancesl del nostro 
drammaturgo — le frasi impie­
gate dalla critica esprimevano in 
genere autentico entusiasmo. 

Robert Kemp su t e Monde si 
e rammaricato perchè la sua 
lingua, diversamente dall'italia­
ne. non racchiude fra !e sue 
innumerevoli sfumature quei su* 
peritivi in « issimo » cne, se­
condo lui. sono i soli adatti a 
dipingere la recitazione di Rug-
gezl: altri ne hanno lodato la 
estrema delicatezza, finezza e va­
rietà. o ne hanno studiato le 
modulazioni con l'appassionato 
interesse che merita un solista 
di grande talento. 

L'interpretazione era notevol­
mente diversa, nella concezione 
dei personaggio, dalla più recen­
te che ne fosse stata, data da un 
altare francese — l'animatore 

Jean Vìiar — e quindi tale da 
richiamare l'attenzione anche di 
coloro che meglio conoscono ti 
testo dell'opera. 

Se l'arte e labilità di Buggeri 
hanno latto un po' trascurare l» 
ottima prova dei suol compagni 
riconoscimenti unanimi e meri­
tati sono stati tributati pure ad 
Andreina Pagnani. Lea Padova­
ni. Sergio Tofano e Sandro Ruf-
flni. 

GIUSEPPE BOFFA 

Conferenza di Tiara 
su « Picasso e la poesia 
In occasione delia Mostra di 

Pablo Picasso il poeta Tristan 
Tzara terra un» conferenza sul 
tema; « Picasso et la poesie», do­
mani mercoledì 13 maggio alle 18 
presto la Galleria nazionale di 

Tivt i* sua volontari* pazzia — del Teatro Nazionale popolare, arte moderna a Vaile Gialla. 

to della Resistenza, e come sol­
tanto nel movimento reale delle 
masse si viene sviluppando quel­
lo spirito unitario della Resisten-
7a che sarà cementato nel sacri­
ficio e che porterà alia vittoria. 

L'azione del P.C.I. 
I comunisti sanno bene che per 

convincere &U altri della neces­
sità dell'azione bisogna comincia­
re ad agire, ma sanno anche che 
occorre inserire e collegare la 
anione armata in un più vasto 
movimento di massa, perchè la 
azione non si esaurisca in se 
stessa e possa svilupparsi nella 
lotta a fondo contro l'invasore. 
La manovra della « pianuruza-
zione •>, che precede l'insurrezio­
ne finale, è dettata appunto da 
questa legge. Ma anche dove il 
movimento è appena embrionale, 
nei suoi difficili esordi, la lotta 
contro l'attesismo segue sempre 
a stessa strada: il contatto con 

le masse, il legame con il movi­
mento che si sviluppa dal bas-
<o. Così è vero che a Roma, fi­
no alla liberazione, la situazione 
fu caratterizzata, come osserva 
battaglia, da una « disunione 
persistente delle forze della Re­
sistenza » (ed >• questo l'elemento 
determinante che farà riuscire la 
manovra attesista della mancata 
insurrezione della capitale, con 
le conseguenze politiche e milita­
ri che in questo libro sono op­
portunamente sottolineate), ma e 
anche \cro che quella disunione 
veniva a mano a roano superata 
dal basso, appena si veniva a 
contatto col singolo ufficiale di­
sposto a battersi accanto all'ope­
raio comunista, nonostante le di­
rettive dei suoi superiori. Ed an­
che a Roma esisteva e si era an­
dato sviluppando un ampio mo­
vimento di massa, scnzA il quale 
sarebbe stara follia porre il pro­
blema dell'insurrezione. 

Perfino le azioni più avanza­
te, come quella dei GAP, che ri­
spondevano soprattutto al com 
pito di non concedere tregua alio 
avversario « per impedire che la 
reazione tedesca e fascista possa 
liberamente dispiegarsi indistur­
bata », erano organizzate e di­
rette in modo da collcgarlc di­
rettamente, non appena possibi 
le, con il movimento delle TDJS 
se. Dinanzi a una caserma d: 
Viale Giulio Celare, una popola 
na incinta. Teresa Gullacci, e 
barbaramente trucidata duranre 
una manifestazione di donne che 
reclamano la liberazione degli 
uomini razziati dai tedeschi per 
le strade e rinchiusi nella caser­
ma in attesa di essere inviati co­
me mano d'opera in Germania; 
i* immediata reazione di un re­
parto GAP, che fa giustizia de 
gli assassini, convince i nazisti 
che il piano delle razzie non può 
essere applicato impunemente, e 
il sistema è infatti abbandonato. 

II movimento dì massa iniiuen 
za ed attrae nella sua orbita tut­
ti gli dementi, di ogni strato so­
ciale, che al popolo sono legati. 
Cosi si spiega la partecipazione 
dì numerosi elementi del basso 
clero ali* lotta di liberazione e 
alla guerra partigiana, nonostan­
te !c diverse, e spesso opposte, 
direttive delle gerarchie ecclesia­
stiche^ Battaglia cita, tri altri 
episodi, quello del sacerdote che 
A Roma, il tx n a n o 1944» io 

patria, diede scacco all'attesismo, 
nuovo travestimento del vecchio 
disfattismo, o creò il miracolo 
dell' « esercito degli straccioni » 
che tenne a bada quello che era 
stato l'esercito più potente del 
mondo e gli inflìsse durissimi 
colpi. Il libro di Battaglia mo­
stra come fiorì questo « miraco­
lo v, attraverso quali contrasti, 
come si sviluppò ed affermò in, 
tutti i suoi aspetti, nelle varie 
regioni d'Italia, nelle città e ncl-
c montagne, con il sacrificio e 

l'eroismo di tutto un popolo, fi­
no alle giornate gloriose dell'in­
surrezione che salvarono le gran­
di città del Nord, le nostre fab­
briche e i nostri impianti, dalla 
furia disrruggitrice dei nemico. 

Occorre ricordare a questo 
punto i più recenti episodi dèl­
ia nostra attuale vita nazionale? 
II duetto Graziani - Andreotti ad 
Arcinazzo, quel Graziani che 
tradì la patria al servizio dei 
generali nazisti, dai quali recla­
mava solo il massacro dei parti­
giani italiani (se ne legga il ver­
gognoso documento a pag. z8é: 
e ora quei generali, protetti da­
gli anglo - americani, si vantano 
delle loro gesta), e gli insulti di 
De Gaspcri contro t GAP, e i 
partigiani in galera, e tutto il re­
sto? Ben più importante è lo sco­
po di questo libro, che resterà 
quando saranno passati i Grazia­
ni, gli Andreotti e i De Gaspcri; 
ma anche per questo, perchè pas­
sino al più presto possibile le 
larve del tradimento e del com­
promesso, questa Storia della Re-
ùitetiza italiana deve essere letta 
e meditata. 

VALENTINO GERRATANA 

• ROBERTO BATTAGLIA. Sto­
rca della Res£ste«:a italiana, 
Torino. Emaudi. 1953. pp- 621. 
L. Z500 

LE PRIME A ROMA 

Musica 
contemporanea 

al Ridotto dell'Eliseo 
La Società italiana di musica 

contemporanea, recentemente co­
stituitasi. ha organizzato ieri po­
meriggio. nel Ridotto dell'Eliseo. 
un concerto di musiche di autori 
di o g g i . Pur appartenendo la 
maggioranza delle opere eseguite 
ad un gusto e a una poetica 
ben definiti, ne è risultata una 
notevole varietà d i espressione 
Uà di esse: cosi l'idillico e % suo 
modo « popolaresco » Trio di Ado­
ne Zecchi, il frammentario Diano 
e dedica per pianoforte di Gino 
Negri, la calligrafiche Fughette 
di Racine Fricker. la sintetica 
Sonata per due pianoforti di Bet­
tinelli e gli Inni per tre piano. 
forti di un Dallapiccola general­
mente poco noto, e che nella 
combinazione timbrica p e r più 
pianoforti è state, nel nostro pae­
se. un pioniere- Apriva il con­
certo il lavoro di un giovane mu­
sicista, Massimo Padella: la So­
nato per violino e pianoforte, che 
già alla sua prima esecuzione ra­
diofonica ottenne un favorevole 
successo. Questa Sonata, oltre che 
interessante per la sua intensità 
drammatica, va anche segnalata 
come esempio di «musica a pro­
gramma». in quanto 1 temp) che 
la compongono sono dedicati a 
tutu quegli uomini che oggi han­
no.-* cuore le sorti della pace. 
Applaudito, con gli autori ognu­
no degli interpreti: Pier-Luigi 
Urblnl. Alfredo RaglUoo.. Lidia 
Proietti, Gino Gortni. Sergio Lo­
renzi, Vincevo P*rtU«, 
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